
1 - Tempo di Pasqua - IV settimana (anno I) 

Lettura degli Atti degli Apostoli (9, 26-30) 

In quei giorni. Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai 
discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse 
un discepolo. Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli 
apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il 
Signore che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato 
con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e 
andava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel 
nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; 
ma questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i 
fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso.  

 
Salmo (Salmo 21)           

A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei    
fratelli 

Lodate il Signore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta la discen-
denza di Giacobbe. Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. I 
poveri mangeranno e saranno saziati, loderanno il Signore quanti 
lo cercano; il vostro cuore viva per sempre!  R 

Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della terra; 
davanti a te si prostreranno tutte le famiglie dei popoli.  R 

A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, davanti a 
lui si curveranno quanti discendono nella polvere.  R 
Io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza. Si parlerà del 
Signore alla generazione che viene; annunceranno la sua giusti-
zia;   al popolo che   nascerà diranno:   «Ecco l’opera del Signo-
re!».  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(6, 44-51) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse alla folla: «Nessuno può 
venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo 
risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: 
E tutti saranno istruiti da Dio. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha 
imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il 
Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in 
verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane della 
vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono 
morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne man-
gia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno 
mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la 
mia carne per la vita del mondo».  

6 - Tempo di Pasqua - IV settimana (anno I) 5 - Tempo di Pasqua - IV settimana (anno I) 

Lettura degli Atti degli Apostoli (13, 44-52) 

Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la 
parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giudei 
furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le 
affermazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza di-
chiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a 
voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate 
degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così 
infatti ci ha ordinato il Signore: / Io ti ho posto per essere luce 
delle genti, / perché tu porti la salvezza sino all’estremità della 
terra». Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la 
parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eter-
na credettero. La parola del Signore si diffondeva per tutta la 
regione. Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i nota-
bili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e 
Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa con-
tro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli era-
no pieni di gioia e di Spirito Santo.  

 
Salmo (Salmo 41) 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia 
Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a 
te, o Dio. L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando 
verrò e vedrò il volto di Dio?  R 

Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi con-
ducano alla tua santa montagna, alla tua dimora.  R 

Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. A te canterò 
sulla cetra, Dio, Dio mio.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(7, 25-31) 

In quel tempo. Alcuni abitanti di Gerusalemme dicevano: «Non è 
costui quello che cercano di uccidere? Ecco, egli parla liberamen-
te, eppure non gli dicono nulla. I capi hanno forse riconosciuto 
davvero che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di dov’è; il Cristo 
invece, quando verrà, nessuno saprà di dove sia». Gesù allora, 
mentre insegnava nel tempio, esclamò: «Certo, voi mi conoscete 
e sapete di dove sono. Eppure non sono venuto da me stesso, ma 
chi mi ha mandato è veritiero, e voi non lo conoscete. Io lo cono-
sco, perché vengo da lui ed egli mi ha mandato». Cercavano allo-
ra di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettere le mani su di lui, 
perché non era ancora giunta la sua ora. Molti della folla invece 
credettero in lui, e dicevano: «Il Cristo, quando verrà, compirà 
forse segni più grandi di quelli che ha fatto costui?». 
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Lettura del libro della Genesi (1, 26 - 2, 3) 

In quei giorni. Dio disse: / «Facciamo l'uomo a nostra immagine, 
secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli 
uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su 
tutti i rettili che strisciano sulla terra». / E Dio creò l'uomo a sua 
immagine; / a immagine di Dio lo creò: / maschio e femmina li 
creò. / Dio li benedisse e Dio disse loro: / «Siate fecondi e molti-
plicatevi, / riempite la terra e soggiogatela, / dominate sui pesci 
del mare e sugli uccelli del cielo / e su ogni essere vivente che 
striscia sulla terra». / Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che 
produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che 
produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, 
a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla 
terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E 
così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa mol-
to buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. Così furono portati 
a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel 
settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e 
cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio 
benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva 
cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando.   

 
Salmo (Salmo 89)           

Benedici, Signore, l’opera delle nostre mani 
Prima che nascessero i monti e la terra e il mondo fossero gene-
rati, da sempre e per sempre tu sei, o Dio.  R 

Tu fai ritornare l'uomo in polvere, quando dici: «Ritornate, figli 
dell'uomo». Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri 
che è passato, come un turno di veglia nella notte.  R 

Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore sag-
gio.  Ritorna,  Signore:  fino a  quando? Abbi  pietà dei tuoi ser-
vi!  R 

Saziaci al mattino con il tuo amore: esulteremo e gioiremo per 
tutti i nostri giorni. Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e il tuo 
splendore ai loro figli.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Colossesi 
(3, 12-15. 17. 23-24) 

Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di senti-
menti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di ma-
gnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli 
altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. 
Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Ma sopra 
tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo 
perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa 
siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie! E qualun-
que cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome 
del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre. 
Qualunque cosa facciate, fatela di buon animo, come per il Signo-
re e non per gli uomini, sapendo che dal Signore riceverete come 
ricompensa l'eredità. Servite il Signore che è Cristo!   

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo(13,54-58) 

In quel tempo. Il Signore Gesù venuto nella sua patria, insegnava 
nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da 
dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio 
del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, 
Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno 
tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed 
era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta 
non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a 
causa della loro incredulità, non fece molti prodigi. 

VENERDÌ 30 aprile 2021, S. PIO V, PAPA 

andate piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quel-
le andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che 
erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più 
tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: 
“Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: 
non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno 
né l’ora».  
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Lettura degli Atti degli Apostoli (11, 19-26) 
In quei giorni. Quelli che si erano dispersi a causa della persecu-
zione scoppiata a motivo di Stefano erano arrivati fino alla Feni-
cia, a Cipro e ad Antiòchia e non proclamavano la Parola a nessu-
no fuorché ai Giudei. Ma alcuni di loro, gente di Cipro e di Cirene, 
giunti ad Antiòchia, cominciarono a parlare anche ai Greci, annun-
ciando che Gesù è il Signore. E la mano del Signore era con loro e 
così un grande numero credette e si convertì al Signore. Questa 
notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e manda-
rono Bàrnaba ad Antiòchia. Quando questi giunse e vide la grazia 
di Dio, si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, 
fedeli al Signore, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito 
Santo e di fede. E una folla considerevole fu aggiunta al Signore. 
Bàrnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: lo trovò e 
lo condusse ad Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero in 
quella Chiesa e istruirono molta gente. Ad Antiòchia per la prima 
volta i discepoli furono chiamati cristiani.    

  
Salmo (Salmo 86)           

Popoli tutti lodate il Signore, alleluia 
Sui monti santi egli l’ha fondata; il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe. Di te si dicono cose gloriose, 
città di Dio!   R 

Iscriverò Raab e Babilonia fra quelli che mi riconoscono; ecco 
Filistea, Tiro ed Etiopia: là costui è nato. Si dirà di Sion: «L’uno 
e l’altro in essa sono nati e lui, l’Altissimo, la mantiene sal-
da».  R 

Il Signore registrerà nel libro dei popoli: «Là costui è nato». E 
danzando canteranno: «Sono in te tutte le mie sorgenti».  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(6, 60-69) 

In quel tempo. Molti dei discepoli del Signore Gesù, dopo aver 
ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano 
riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vede-
ste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la 
vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono 
spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». 
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non crede-
vano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo 
vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso 
dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono 
indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: 
«Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: 
«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi ab-
biamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

Lettura della prima lettera di S. Giovanni  
Apostolo (1, 5 - 2, 2) 

Figlioli miei, questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che 
noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se 
diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tene-
bre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se 
camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunio-
ne gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica 
da ogni peccato. Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo 
noi stessi e la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, 
egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da 
ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un 
bugiardo e la sua parola non è in noi. Figlioli miei, vi scrivo queste 
cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo 
un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima 
di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma 
anche per quelli di tutto il mondo.  

 
Salmo (Salmo 148)    

Con la mia vita, Signore, canto la tua lode 
Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell’alto dei cieli. Lodatelo, 
voi tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere.  R 

I re della terra e i popoli tutti, i governanti e i giudici della terra, i 
giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini lodino il nome 
del Signore.  R 

Solo il suo nome è sublime: la sua maestà sovrasta la terra e i 
cieli. Egli è la lode per tutti i suoi fedeli, per i figli d’Israele, 
popolo a lui vicino.  R 

  
Prima lettera di S. Paolo  apostolo ai 
Corinzi (2, 1-10a) 

Fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il 
mistero di Dio con l’eccellenza della parola o della sapienza. Io 
ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cri-
sto, e Cristo crocifisso. Mi presentai a voi nella debolezza e con 
molto timore e trepidazione. La mia parola e la mia predicazione 
non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla mani-
festazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede 
non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. 
Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una 
sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo 
mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapien-
za di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha 
stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei domina-
tori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, 
non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta 
scritto: «Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai 
entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo 
amano». Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito. 

  
Lettura del Vangelo secondo Matteo(25, 1-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno 
dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e 
uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque 
sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche 
l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e 
si addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! 
Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci 
un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le 
sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; 
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Lettura degli Atti degli Apostoli (13, 1-12) 

In quei giorni. C’erano nella Chiesa di Antiòchia profeti e maestri: 
Bàrnaba, Simeone detto Niger, Lucio di Cirene, Manaèn, compa-
gno d’infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo. Mentre essi stavano 
celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo dis-
se: «Riservate per me Bàrnaba e Saulo per l’opera alla quale li ho 
chiamati». Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le 
mani e li congedarono. Essi dunque, inviati dallo Spirito Santo, 
scesero a Selèucia e di qui salparono per Cipro. Giunti a Salamina, 
cominciarono ad annunciare la parola di Dio nelle sinagoghe dei 
Giudei, avendo con sé anche Giovanni come aiutante. Attraversa-
ta tutta l’isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso pro-
feta giudeo, di nome Bar-Iesus, al seguito del proconsole Sergio 
Paolo, uomo saggio, che aveva fatto chiamare a sé Bàrnaba e 
Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. Ma Elimas, il mago – 
ciò infatti significa il suo nome –, faceva loro opposizione, cercan-
do di distogliere il proconsole dalla fede. Allora Saulo, detto anche 
Paolo, colmato di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse: 
«Uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, 
nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie 
diritte del Signore? Ed ecco, dunque, la mano del Signore è sopra 
di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di 
colpo piombarono su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cer-
cava chi lo guidasse per mano. Quando vide l’accaduto, il procon-
sole credette, colpito dall’insegnamento del Signore.  

 
Salmo (Salmo 97) 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meravi-
glie. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.  R 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle 
genti ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amo-
re, della sua fedeltà alla casa d’Israele.  R 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni!  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(7, 40b-52) 

In quel tempo. Alcuni fra la gente dicevano: «Costui è davvero il 
profeta!». Altri dicevano: «Costui è il Cristo!». Altri invece diceva-
no: «Il Cristo viene forse dalla Galilea? Non dice la Scrittura: Dalla 
stirpe di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il 
Cristo?». E tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui. Alcuni 
di loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui. Le 
guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e dai farisei e que-
sti dissero loro: «Perché non lo avete condotto qui?». Risposero le 
guardie: «Mai un uomo ha parlato così!». Ma i farisei replicarono 
loro: «Vi siete lasciati ingannare anche voi? Ha forse creduto in lui 
qualcuno dei capi o dei farisei? Ma questa gente, che non conosce 
la Legge, è maledetta!». Allora Nicodèmo, che era andato prece-
dentemente da Gesù, ed era uno di loro, disse: «La nostra Legge 
giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò 
che fa?». Gli risposero: «Sei forse anche tu della Galilea? Studia, 
e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta!». 
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